
PIL mondiale giù di tre punti quest'anno

Un quadro a tinte fosche per l‘economia mondiale nelle stime di primavera del Fondo
Monetario Internazionale. Ma Cina e India non si fermano.
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La pandemia di Covid-19 metterà a dura prova l’economia di
molti paesi e, in questo scenario, l'Italia potrebbe pagare il conto
più salato, a livello UE, in termini di caduta del prodotto interno
lordo. Secondo una recente stima del Fondo Monetario
Internazionale (FMI), infatti, il PIL italiano potrebbe scendere
quest’anno del -9,1%, secondo peggior risultato dopo la Grecia
(-10%). Nel 2021 è previsto un leggero rimbalzo, pari al +4,8%,
che non consentirebbe però di ritornare ai livelli precedenti il
Covid-19.

Per l’economia a livello globale, invece, la caduta del PIL è
stimata in 3 punti percentuali, il peggior risultato se si esclude la
grande depressione degli anni ’20 del secolo scorso, per poi
risalire, nel 2021, del +5,8%. Limitando l’analisi all’area euro, FMI
stima una flessione del -7,5% quest’anno e un rimbalzo del
+4,7% nel 2021.

Trend negativo anche per gli altri big della UE: la Germania dovrà fronteggiare una caduta del
PIL del -7% quest’anno, a fronte di un recupero del +5,2% nel 2021; la Francia registrerà,
rispettivamente, un calo del -7,2% e un rimbalzo del +4,5%, mentre la Spagna potrebbe
perdere 8 punti di PIL quest’anno per recuperarne poco più della metà (+4,3%) nel 2021.
Paradossalmente, il paese che ha innescato la crisi sanitaria, la Cina, non si fermerà, pur con
una crescita del PIL contenuta rispetto al passato (+1,2%), per poi ripartire (+9,1%) l’anno
prossimo. Un altro paese che non sperimenterà il declino del prodotto interno è l’India, che
metterà a segno una crescita del +1,9% quest’anno e del +7,4% il prossimo.

Secondo gli analisti del FMI, il passaggio del Covid-19 ci costerà parecchio: la perdita cumulata
di prodotto interno lordo a livello mondiale, tra il 2020 e il 2021, potrebbe valere circa 9mila
miliardi di dollari, più della somma di quello di Giappone e Germania.
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